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Palermo, 5 ottobre 2005� � � � � � �
�
�

��������������������������������$ �6 �( ��,O�&RP P LVVDULR�GHOOR�6WDWR�SHU�OD�5 HJLRQH�6LFLOLDQD�
�
�

e p .c.                                      All’On.le Presidente della Regione Siciliana 
All’On.le Presidente dell’Assemblea Regionale Siciliana 
All’On.le Assessore Regionale al Territorio e Ambiente 

All’On.le Assessore Regionale al Turismo 
All’On.le Presidente della IV Commissione Legislativa dell’ARS 

Agli On.li Presidenti dei Gruppi Parlamentari all’ARS 
Al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

Al Ministero per gli Affari Regionali 
�

 
2 JJHWWR��RVVHUYD] LRQL�VXO�G�G�O��QQ��� � � � � �³ ,VWLWX] LRQH�GL�SROL�WXULVWLFL�DOO¶LQWHUQR�GHL��
���������������SDUFKL�GHOO¶( WQD���GHL�1 HEURGL�H�GHOOH�0 DGRQLH́ ��
 
 
 Nella seduta del 14 settembre u.s. la IV Commissione dell’Assemblea Regionale 
Siciliana ha approvato, a maggioranza, i d.d.l. riuniti 986 e 987, concernenti norme per 
l’istituzione di poli turistici all’interno dei parchi dell’Etna, dei Nebrodi e delle Madonie. 

Il d.d.l. è stato posto all’o.d.g. dell’Assemblea Regionale Siciliana, che potrebbe 
avviarne la discussione fin dalla seduta odierna. 
 
 Dalla relazione dei d.d.l. abbinati, l’intenzione del legislatore viene così descritta: 

D�� il d.d.l. ³VL�SURSRQH�O¶REELHWWLYR�GL�YDORUL] ] DUH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�WXULVWLFR�DOFXQH�] RQH�
GHL� SDUFKL� UHJLRQDOL�� FRQVHQWHQGR�� QHO� SLHQR� ULVSHWWR� GHOO¶DP ELHQWH�� OD� UHDOL] ] D] LRQH�
GL�LQIUDVWUXWWXUH�QHFHVVDULH�DOO¶RVSLWDOLWj �GHL�YLVLWDWRUL�QRQFKp�DOOD�IUXL] LRQH�GHOOH�DUHH�
SURWHWWH��

b) ³SHU� FRQVHQWLUH� O¶REELHWWLYR� GL� XQD� P LJOLRUH� IUXL] LRQH� GHL� SDUFKL� GD� SDUWH� GHL� WXULVWL��
LQFUHP HQWDQGR� LO� QXP HUR� GL� YLVLWDWRUL� GL� ] RQH� HVFOXVH� GDL� QRUP DOL� FLUFXLWL� GHL� WRXU�
RSHUDWRU�� q� QHFHVVDULR� FRQVHQWLUH� OD� UHDOL] ] D] LRQH� GL� LQIUDVWUXWWXUH� GL� DFFRJOLHQ] D��
LQIRUP D] LRQH� HG� DVVLVWHQ] D�� &Lz� SUHVXSSRQH� O¶LQGLYLGXD] LRQH� GL� XQ� P HFFDQLVP R�
SURFHGLP HQWDOH�FKH�� QHO�SLHQR�ULVSHWWR�GHL�YDORUL�DP ELHQWDOL�GHL�SDUFKL��FRQVHQWD�GL�
UDJJLXQJHUH��LQ�XQ�FRQJUXR�SHULRGR�GL�WHP SR��JOL�VFRSL�LQ�SUHFHGHQ] D�LOOXVWUDWĹ� 

c) ³SHU� TXDQWR� ULJXDUGD� LQ� SDUWLFRODUH� L� SROL� GD� LVWLWXLUH� QHO� SDUFR� GHOO¶( WQD�� ROWUH� DOOH�
FRQVLGHUD] LRQL� LQ� SUHFHGHQ] D� HVSRVWH�� q� QHFHVVDULR� VRWWROLQHDUH� FKH� OH� SDUWLFRODUL�
FRQGL] LRQL�FOLP DWLFKH�IDYRULVFRQR�O¶LQQHYDP HQWR�H�OD�SUDWLFD�GHJOL�VSRUW�LQYHUQDOL�� / D�
QDVFLWD� GL� DOWUL� GXH� SROL� WXULVWLFL� VXOO¶( WQD� QRQ� DYUHEEH� FHUWDP HQWH� ULSHUFXVVLRQL�
QHJDWLYH� VXL� GXH� SROL� DWWXDOP HQWH� HVLVWHQWL� SRLFKp� LO� SUHYHGLELOH� DXP HQWR� GHL�
YLVLWDWRUL� SHUP HWWHUHEEH� XQD� P LJOLRUH� GLVWULEX] LRQH� GHL� IOXVVL� WXULVWLFL� FRQ� XQD�
VLQHUJLD�FRQ�OH�] RQH�GL�/ LQJXDJORVVD�H�1 LFRORVĹ� 
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Dev'essere sottolineato che l'obiettivo sopra elencato sub F��è quello che, da solo, 

caratterizzava il d.d.l. iniziale. Solo nel corso dei lavori preparatori le finalità del d.d.l. sono 
state allargate fino a comprendere gli altri parchi naturali regionali, ma nella relazione 
risulta confermato che l'obiettivo principale è quello di creare due nuove ampie zone 
attrezzate per gli sport invernali nel parco dell'Etna, al fine di realizzare un circuito che 
consenta di collegare fra loro le diverse stazioni-base (esistenti e progettate), in linea con 
quanto oggi si richiede nel mercato dell'offerta turistica degli sport invernali. 

 
* * * 

 
 Per valutare il d.d.l. sul piano giuridico-costituzionale si deve osservare anzitutto 
una profonda incoerenza (e conseguente irragionevolezza) della dichiarazione di 
intenzione, sopra richiamata. 
 
 Infatti, la finalità principale del d.d.l. (³YDORUL] ] DUH� GDO� SXQWR�GL�YLVWD� WXULVWLFR� DOFXQH�
] RQH�GHL�SDUFKL�UHJLRQDOĹ) non è certo innovativa, rispetto all'assetto degli interessi tutelati 
dalla legislazione regionale sulle aree naturali protette. Già l'art. 1, l.r. 6 maggio 1981, n. 
98, e succ. modif. e integraz., pone l'obiettivo della fruizione collettiva dei territori dei 
parchi tra le finalità basilari della legge; ma, in particolare, l'art. 18 della legge citata 
dispone che, nell'ambito del piano territoriale del parco, siano individuate ³OH� DUHH�
DWWUH] ] DWH�SHU�OD� IUXL] LRQH�WXULVWLFD�H�FXOWXUDOH�H�O¶HYHQWXDOH�SUHYLVLRQH�GL�VWUXWWXUH�ULFHWWLYH��
FRP P HUFLDOL� H� DUWLJLDQDOĹ; ancora, l'art. 19 della legge citata detta norme e criteri per la 
redazione del programma pluriennale economico-sociale dell'ente-parco, ponendo 
l'obiettivo dello ³VYLOXSSR� GHO� WXULVP Ŕ � compatibile con la tutela ambientale fra gli obiettivi 
che l'ente-parco ha il dovere di perseguire. 
  
 Gli strumenti di pianificazione previsti dall'attuale legislazione (che altresì consente 
che interventi di valorizzazione siano già effettuati a stralcio, mediante i programmi di 
intervento di cui all'art. 24, l.cit.) sono stati posti in essere, nel rispetto dei principi di 
partecipazione degli enti locali, stabiliti anche dall'art. 22, l. 6 dicembre 1991, n. 394 (legge 
quadro sulle aree protette). 
 
 In particolare, per quanto riguarda il parco dell'Etna, gli strumenti di pianificazione 
sono da tempo al vaglio dell'assessorato regionale al territorio e all'ambiente, il cui ritardo 
nell'approvazione finale appare sempre meno giustificato. 
 
 Il d.d.l. in esame ha dunque il solo scopo di consentire la realizzazione di progetti di 
valorizzazione turistica in deroga alle procedure ordinarie di pianificazione del parco e con 
modalità abbreviate, che potrebbero essere solo giustificate da situazioni di urgenza, che, 
di fatto, non sussistono, né vengono in alcun modo dichiarate ed esplicitate. 
 
 Le procedure semplificate, previste nel d.d.l., consentirebbero l'approvazione di 
singoli progetti, senza necessità di considerazione complessiva dei valori e delle 
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destinazioni del territorio del parco. Ciò risulterebbe in palese contrasto con il principio di 
unitariet�  del parco che, secondo l'insegnamento della Corte costituzionale (cfr., in 
particolare, Corte cost., 15 novembre 1988, n. 1029), costituisco tratto saliente e ragione 
giustificatrice dell'esistenza del parco naturale, come figura unitaria di pianificazione e 
gestione di un certo territorio per finalit�  di tutela ambientale e di valorizzazione 
socioeconomica compatibile con tali finalit�  di tutela. 
 

* * * 
 
 A parte la palese violazione del principio di unitariet�  della disciplina del parco, il 
d.d.l. appare irragionevole per diverse ragioni: 

·  prevede l'avvio di nuovi procedimenti, non vincolati ad atti deliberativi degli organi 
collegiali del parco, su materie nelle quali tali organi hanno adottato gli strumenti di 
pianificazione generale gi�  previsti dalla legge, che non sono ancora efficaci solo 
per la mancanza dell'atto finale di approvazione dell'assessorato competente; la 
competenza dell'assessore, che dovrebbe esprimersi con una valutazione di merito 
complessiva delle scelte degli organi collegiali del parco, viene così indirizzata 
verso interventi particolari, concertati con singoli comuni, in deroga ad ogni criterio 
di trasparenza e di corretta pianificazione del territorio dell'area naturale protetta; 

·  gli organi dell'ente-parco sono completamente esautorati dal d.d.l., perché la loro 
funzione �  solo quella (v. art. 1, comma 2, d.d.l.) di esprimere un parere obbligatorio 
ma non vincolante, entro il termine perentorio di 30 giorni, decorso il quale si ha 
silenzio-assenso; l'eccezionalit�  di tale procedura potrebbe comprendersi solo in 
presenza di particolari ragioni di urgenza e di pubblico interesse, che però non 
vengono affatto dichiarate; in considerazione di tale lacuna, l'eccezionalit�  della 
procedura appare evidentemente irragionevole, tenuto conto dell'elevato rango 
costituzionale dei valori e degli interessi che possono essere lesi dal progettato 
intervento; 

·  l'irragionevolezza �  accentuata dal fatto che la legge si limita a dettare regole di 
governo del territorio, senza prevedere alcuno stanziamento finanziario per la 
realizzazione degli auspicati interventi; ciò rende ancora più incomprensibile 
l'eccezionalit�  e la rapidit�  delle procedure, in materie così delicate e che 
richiedono, in linea di principio, istruttorie complesse ed approfondite. 

 
 La vera portata innovativa del d.d.l., oltre che nell'irragionevole svuotamento della 
pianificazione territoriale unitaria dei parchi, sta nel consentire deroghe alla disposizione 
dell'art. 18, l.r. 98/1981, che aveva sancito il principio del rispetto, anche da parte del 
piano territoriale del parco, dei confini di riserva integrale e generale fissati dal decreto 
istitutivo del parco. 
 
 Tali zone, corrispondenti a quelle di cui all'art. 12, comma 2, lettere a) e b), l. 
394/1991, sono quelle di maggior valore naturalistico, e sono state determinate, nei decreti 
istitutivi dei parchi, sulla base di approfondite analisi scientifico-naturalistiche. Per questa 
ragione l'art. 18 della l.r. 98/1981 ne aveva sancito l'intangibilit� . 
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 Ora il d.d.l. in esame interviene in materia, consentendo una deroga al principio del 
rispetto delle zone di riserva integrale e generale dei parchi, senza alcuna garanzia 
procedimentale in ordine alla eventuale rivalutazione di quelle analisi scientifico-
naturalistiche che avevano portato alla individuazione delle zone di riserva e alla 
statuizione del principio di rigorosa protezione delle stesse. � 
 
 E' evidente dunque che la disposizione di questo procedimento amministrativo 
abbreviato, che consente di derogare con atto amministrativo a valutazioni di tutela 
ambientale che erano stato espresse con norme di legge, mette gravemente a rischio i 
valori ambientali che la norma di legge ha inteso salvaguardare.  
 

Infatti, la disciplina del procedimento, contenuta nel d.d.l. in esame, �  tale da 
impedire un'adeguata istruttoria amministrativa sulla determinazione da assumere. In 
sostanza, con l'introduzione della proposta disciplina, il legislatore consentirebbe 
surrettiziamente una revoca dei vincoli ambientali sanciti dai decreti istitutivi dei parchi, ma 
con una procedura che non garantirebbe il rispetto dei principi generali in materia di 
revoca degli atti amministrativi, oggi sanciti dall'art. 21-TXLQTXLHV, l. 7 agosto 1990, n. 241 
(sulla cui natura di disposizione di principio, vincolante anche la Regione siciliana, non �  il 
caso di dilungarsi in questa sede).  

 
Non si vede infatti in quale stadio del procedimento, e con quali garanzie, debbano 

essere valutati, nell'ambito del procedimento di deroga previsto dal d.d.l. in esame, i 
sopravvenuti motivi di pubblico interesse, o il mutamento della situazione di fatto, o la 
nuova e diversa valutazione del pubblico che, sole, potrebbero legittimare una revoca, 
totale o parziale, delle determinazioni (relative ai confini delle zone “A” e “B”) contenute nei 
decreti istitutivi dei parchi. 
 

Il d.d.l. �  dunque, gi�  per questo, in contrasto con il principio costituzionale di tutela 
dell'ambiente e degli ecosistemi. 
  

* * * 
 
 Il d.d.l. �  altres� incompatibile con il principio costituzionale di tutela del paesaggio. 
 

Per valutare il d.d.l. sotto questo profilo giuridico-costituzionale si deve muovere 
dalla considerazione che un obiettivo di politica turistica come quello sopra descritto, se 
dovesse essere effettivamente perseguito secondo gli obiettivi dei proponenti il d.d.l., e 
quindi con le auspicate ricadute in termini di reddito, richiederebbe investimenti notevoli in 
termini quantitativi, e di forte impatto per qualit�  di interventi.  
 

E' evidente infatti che stazioni sciistiche tecnicamente attrezzate devono essere 
dotate di un buon numero di impianti di risalita, fra cui anche impianti funiviari, di qualche 
rifugio altomontano e di una ricca offerta di servizi turistici (scuole-sci, alberghi, ristoranti, 
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esercizi commerciali, parcheggi) nella stazione-base. In più, una stazione sciistica bene 
attrezzata deve essere facilmente accessibile e richiede strade carrozzabili di accesso 
idonee a ricevere un normale traffico turistico. 

 
Risultano dunque esclusivamente declamatorie le affermazioni, contenute nella 

relazione, secondo cui gli interventi previsti si potrebbero realizzare ªQHO� SLHQR� ULVSHWWR�
GHOO¶DP ELHQWH́ �o ³QHO�SLHQR�ULVSHWWR�GHL�YDORUL�DP ELHQWDOL�GHL�SDUFKĹ��
 
 Infatti, e senza volere esprimere alcun giudizio tecnico od economico sulle proposte 
stazioni sciistico-invernali, �  evidente che la loro realizzazione comporterebbe una 
trasformazione irreversibile del paesaggio attuale. Un comprensorio sciistico, se 
dev'essere realizzato in maniera tecnicamente adeguata, determina inevitabilmente una 
forte antropizzazione e trasforma l'identit�  del paesaggio in cui esso si colloca. Se fossero 
attuati gli interventi previsti dal d.d.l., tutte le aree altomontane etnee darebbero luogo ad 
una visione omogenea a quella che oggi si ha nei versanti gi�  attrezzati per il turismo 
sciistico (piste di discesa, piste automobilistiche altomontane, rifugi, impianti di risalita). 
 
 Si deve allora considerare che le aree, nelle quali gli interventi previsti andrebbero a 
collocarsi, sono attualmente aree in condizioni di naturalit�  quasi assoluta, accessibili solo 
al turismo escursionistico pedonale (che pu�  svolgersi liberamente all'interno del Parco 
Naturale dell'Etna e che potrebbe essere meglio valorizzato). Esse sono, in atto, prive di 
attrezzature di qualsiasi tipo. 
 
 Dal punto di vista paesaggistico, si tratta di aree di eccezionale bellezza, che 
offrono l'emozionante visione del passaggio dalla foresta alla prateria altomontana al 
deserto lavico d'alta quota, in un quadro maestoso, sostanzialmente mai toccato  
dall'intervento umano.  
 
 Si deve aggiungere che si tratta di paesaggi unici in Europa, dal momento che, 
com'�  noto, non esistono in tutto il continente altre aree vulcaniche altomontane 
paragonabili a quelle etnee.  
 
 A parte il valore estetico-culturale, la zona altomontana etnea, che sarebbe toccata 
dagli interventi proposti, presenta grande interesse dal punto di vista biologico, perché 
comprende ecosistemi particolari, nei quali sono state segnalate e descritte diverse specie 
endemiche ed altre specie rare. Le caratteristica della zona la rendono altres� 
particolarmente vocata anche al ripopolamento (spontaneo o agevolato) con specie 
faunistiche un tempo presenti nell'ambiente etneo ed oggi estinte. 
 

L'emozione estetica, che oggi pu�  essere data dalla visita di quelle aree 
altomontane etnee che sono rimaste in condizioni di assoluta naturalit� , sarebbe perduta 
per sempre se si realizzassero gli interventi auspicati dal d.d.l. 
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 Pur avendo la Regione siciliana competenza esclusiva in materia di paesaggio, non 
pu�  ritenersi costituzionalmente legittimo un intervento che comporterebbe la perdita 
irreversibile, per le generazioni future, di un paesaggio avente qualit�  estetico-culturali 
uniche in tutto il continente europeo. 
   

* * * 
 
 Sul versante della protezione ambientale in senso stretto, �  necessario ricordare 
inoltre che tutte le aree altomontane etnee (ma per questo profilo il ragionamento si  
estende anche alle aree altomontane dei Nebrodi e delle Madonne) sono state qualificate 
come siti di importanza comunitaria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE del 21 maggio 1992, 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche, nonché del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e successive modificazioni.  
 
 La relazione al piano territoriale del parco dell'Etna, da tempo all'esame 
dell'Assessorato regionale al Territorio e all'Ambiente, descrive in dettaglio le relative aree 
e indica i diversi S.I.C. in cui esse ricadono. Per l'ipotesi che tale relazione non sia stata 
esaminata dalla Commissione, se ne produce copia. 
 
 Ad avviso degli scriventi, la valutazione di incidenza degli interventi programmati, 
richiesta dalla normativa di derivazione comunitaria, porta a prevedere con certezza un 
risultato di incompatibilit�  fra tale incidenza e le finalit�  di conservazione naturalistica, 
imposte dalla normativa in questione. 
 
 Se il d.d.l. in discussione volesse dettare una deroga ai vincoli ambientali di origine 
comunitaria, sarebbe palesemente illegittimo. In caso contrario, esso �  destinato a 
rimanere inattuato.  
 
 Sarebbe, in ogni caso, politicamente doveroso che un intervento come quello 
proposto fosse sottoposto a consultazione preventiva con i competenti uffici del Ministero 
dell'Ambiente e della Commissione Europea, che curano l'attuazione della direttiva 
92/43/CEE. 
 

* * * 
 
 Sul piano strettamente giuridico-costituzionale, si deve anche ricordare che, ai sensi 
delle nuove disposizioni dell'art. 117 Cost., modificato con la riforma costituzionale del 
2001, la ªWXWHOD�GHOO¶DP ELHQWH��GHJOL�HFRVLVWHP L�H�GHL�EHQL�FXOWXUDOĹ��  stata compresa fra le 
materie di competenza esclusiva dello Stato. A differenza della tutela del paesaggio, in 
materia di ªambienteº e di ªecosistemiº, la Regione siciliana non �  dotata di competenza 
esclusiva, e quindi non ha il potere di fissare standard e criteri di tutela diversi da quelli 
che sono previsti dalla legislazione statale. 
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 L'intervento proposto, al di l�  di tutte le intenzioni, comporterebbe un'alterazione 
profonda degli ecosistemi interessati: la diffusa presenza umana sarebbe incompatibile 
con gli equilibri ecologici attuali e potenziali, soprattutto per ci�  che riguarda le presenze 
faunistiche. 
 
 Il d.d.l. di cui si tratta, in quanto destinato ad incidere sulla materia della tutela 
dell'ambiente e degli ecosistemi, di competenza statale, �  dunque, anche sotto questo 
profilo, costituzionalmente illegittimo. 
 

* * * 
 
 Si deve anche ricordare che, ai sensi dell'art. 34, l. 6 dicembre 1991, n. 394 (legge-
quadro sulle aree naturali protette), l'Etna �  stata classificata fra le aree destinate 
all'istituzione di un parco nazionale. 
 
 Se tale istituzione �  stata ritardata rispetto alle originarie previsioni di legge, ci�  �  
dovuto solo all'esistenza del parco naturale regionale che, gi�  dal 1987, ha sottoposto il 
territorio etneo ad una adeguata protezione, rendendo relativamente poco urgente 
l'istituzione del parco nazionale. 
 
 Ci�  non toglie per�  valore normativo all'indicazione proveniente dalla legge 
394/1991, che impone allo Stato e alla Regione siciliana di intervenire, in materia di 
protezione dell'ambiente etneo, attraverso procedure di intesa e nel rispetto dell'interesse 
nazionale alla conservazione di detto ambiente. 
 
 Un intervento regionale unilaterale di profonda trasformazione, come quello 
previsto, �  dunque, anche sotto questo profilo, costituzionalmente illegittimo. 
 

* * * 
 
 Si deve ancora segnalare che il Consiglio regionale per la protezione del patrimonio 
naturale, nella seduta del 15 giugno u.s., ha approvato all'unanimit�  un o.d.g. che esprime 
critiche radicali nei confronti del d.d.l. in esame, affermandone l'incompatibilit�  con i 
principi espressi dalla stessa legislazione regionale in materia di tutela degli ambienti 
naturali. 
 
 Si ritiene che l'Assemblea Regionale non possa ignorare il parere espresso dal 
principale organo tecnico della Regione siciliana, competente in materia di conservazione 
e valorizzazione degli ambienti naturali e che, se intendono disattenderlo, devono farlo a 
ragion veduta ed dopo adeguata discussione sul merito degli argomenti sollevati dal 
C.R.P.P.N. 
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 Si ritiene infine che anche l'Amministrazione forestale regionale, titolare dei diritti di 
propriet�  demaniale sulle aree considerate, debba essere responsabilmente coinvolta nel 
procedimento legislativo in atto e debba esprimere il proprio avviso. 
 

* * * 
 
 Gli scriventi auspicano pertanto che il d.d.l. in discussione sia respinto 
dall'Assemblea Regionale Siciliana. 
 

In ogni caso, in considerazione dei numerosi e gravi profili di illegittimit�  
costituzionale che viziano il d.d.l. in esame, gli scriventi fanno istanza a codesto alto 
Ufficio, affinché, nell'esercizio delle sue competenze, voglia assumere tutte le opportune 
iniziative per prevenire l'approvazione del d.d.l. o, in caso di approvazione del medesimo, 
per attivare il sindacato di legittimit�  della Corte Costituzionale. 

 
Con osservanza. 

 
 

* LDQQL�0 HQWR�±�5 HVSRQVDELOH�5 HJ�OH�5 LVHUYH�&$,�6LFLOLD�
�
/ HDQGUR�- DQQL�±�3UHVLGHQWH�5 HJLRQDOH�,WDOLD�1 RVWUD�
�
1 LQR�3URYHQ] D�±�' HOHJDWR�5 HJLRQDOH�/ ,38 �6LFLOLD�
�
0 LP P R�) RQWDQD�±�3UHVLGHQWH�5 HJ�OH�/ HJDP ELHQWH��
�
) UDQFR�5 XVVR�±�3UHVLGHQWH�5 HJLRQDOH�: : ) �6LFLOLD�
�
0 DULD�' DP LFR�±�3UHVLGHQWH�5 HJ�OH�$P LFL�GHOOD�7HUUD 

 
 


